RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE (RAV)

[bookmark: _GoBack]3 A)  Processi – Pratiche educative e didattiche

3.1 Curricolo, progettazione e valutazione

Definizione dell'area - 
Eventuale orientamento pedagogico della scuola (montessoriano, steineriano, altro).  Definizione di attività, traguardi e obiettivi a livello di scuola e capacità di rispondere alle attese educative e formative provenienti dalla comunità di appartenenza. Modalità di progettazione didattica, monitoraggio e revisione delle scelte progettuali effettuate dagli insegnanti. Modalità impiegate per rilevare le risorse, le esigenze e gli interessi dei bambini e per tenerne conto. 
Il curricolo è qui definito come l'autonoma elaborazione da parte della scuola, sulla base delle esigenze e delle caratteristiche dei bambini e delle famiglie, di un’offerta formativa idonea a promuovere nei bambini condizioni di benessere e opportunità di apprendimento. Il curricolo propone una pluralità di esperienze che consentano lo sviluppo e la promozione di specifiche attitudini e competenze, in armonia con quanto indicato nei documenti ministeriali2. La progettazione didattica è qui definita come l'insieme delle scelte pedagogiche, metodologiche e didattiche adottate dagli insegnanti collegialmente. Il curricolo di istituto, la progettazione educativo-didattica e la rilevazione delle acquisizioni dei bambini sono strettamente interconnessi; nel RAV sono suddivisi in sottoaree distinte al solo fine di permettere alle scuole un esame puntuale dei singoli aspetti. 
L’area è articolata al suo interno in tre sottoaree: 
Curricolo e offerta formativa – definizione e articolazione del curricolo di istituto e delle attività di ampliamento dell’offerta formativa (es. attività psicomotorie, artistico-musicali, lingua straniera, corsi di palestra, di piscina anche tenuti da esperti esterni) 
Progettazione educativo-didattica – modalità di progettazione 
Modalità di monitoraggio e valutazione 

Curricolo e offerta formativa

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	
· Tenendo conto dei documenti ministeriali di riferimento, la scuola ha elaborato un piano dell’offerta formativa calibrato in relazione alle caratteristiche del territorio e alle esigenze dell’utenza (bambini, famiglie)? 
· Il piano definisce l’impostazione pedagogica e metodologica della scuola, la proposta educativa, le modalità di interazione tra scuola, famiglia, territorio e gli interventi a favore dell’inclusione? 
· Nel piano si specifica attraverso quali proposte si intendono formare nei bambini le competenze di base da conseguire negli anni prescolari? 





	Curricolo e offerta formativa

	Punti di forza  (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza  (Digitare al max 1500 caratteri)

	





	



Progettazione educativa

	Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	
· La progettazione educativa viene elaborata collegialmente in maniera partecipata? 
· Il progetto educativo tiene conto degli interessi e delle risorse cognitive dei bambini e delle caratteristiche del contesto e delle famiglie? 
· Il progetto elaborato corrisponde effettivamente alla pratica educativa?
·  La scuola tiene conto delle vigenti Indicazioni nazionali, produce documenti programmatici per tutte le sezioni? 
· Quali sono le fonti cui attinge la scuola per elaborare la progettazione? Quali (fonti) della cultura (letteraria, artistica, scientifica) quali dei fatti e fenomeni della realtà, quali del mondo dell’infanzia, quali della vita quotidiana. 




	Progettazione educativa

	Punti di forza  (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza  (Digitare al max 1500 caratteri)

	





	



Valutazione dell’efficacia delle pratiche educative

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	 
· Quali condotte/acquisizioni dei bambini vengono rilevate e relativamente a quali ambiti del curricolo? 
· La rilevazione è periodica ed effettuata secondo criteri condivisi tra insegnanti della scuola (o della singola sezione)? 
· Per effettuare le rilevazioni ci si avvale di metodologie specifiche (documentazione, portfolio, osserva-zioni sistematiche con l’uso di strumenti)? Quanto è diffuso il loro utilizzo? 
· Sulla base delle rilevazioni effettuate, che consentono di cogliere gli interessi, le risorse cognitive, i progressi dei bambini e le eventuali criticità di alcuni, il progetto educativo viene rivisto e modificato?  Vengono intraprese azioni mirate per far fronte alle criticità riscontrate? 
· Viene compiuta una valutazione della qualità dell’ambiente, delle pratiche e dei processi educativi al fine di rilevarne l’idoneità rispetto alle esigenze dei bambini e alla realizzazione del progetto educativo? 





	Rilevazione dei progressi dei bambini

	Punti di forza  (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza  (Digitare al max 1500 caratteri)

	



	




3.2 Ambiente di apprendimento

Definizione dell'area - Capacità della scuola di creare un ambiente educativo e di apprendimento in grado di promuovere lo sviluppo affettivo, sociale, cognitivo, ludico dei bambini. La cura dell'ambiente riguarda le seguenti dimensioni. 
Dimensione pedagogico-organizzativa - gestione degli spazi, delle attrezzature, dei materiali, dei tempi in funzione educativa 
Dimensione metodologica - modalità dello svolgimento delle esperienze e delle attività finalizzate allo sviluppo di competenze intellettuali, sociali, ludiche dei bambini; 
Dimensione relazionale - sviluppo di un clima relazionale positivo tra bambini e tra adulti e bambini, caratterizzato in senso ludico e affettivo e imperniato sulla costruzione partecipata di regole condivise di convivenza. 

Dimensione pedagogico-organizzativa

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza 

	
· Le sezioni sono divise per età (3, 4 e 5 anni) o sono eterogenee?
·  Quali criteri si utilizzano per l'organizzazione e l’arredo della sezione? 
· In che modo la scuola cura gli spazi attrezzati per le diverse attività? I bambini hanno pari opportunità di fruire degli spazi attrezzati? 
· In che modo la scuola cura la presenza di supporti didattici nelle sezioni (biblioteca, LIM, materiali per le varie attività previste dai diversi campi di esperienza)? 
· I bambini fruiscono di spazi esterni anche per attività di apprendimento? 
· Vi sono nella scuola spazi per l’incontro tra insegnanti? 
· In che modo la scuola cura la gestione del tempo come risorsa per l'apprendimento? L'articolazione dell'orario scolastico è adeguata alle esigenze educative e di apprendimento degli alunni? L’orario giornaliero di scuola risponde alle esigenze educative di benessere e di apprendimento degli alunni? 





	Dimensione pedagogico-organizzativa

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	






	



Dimensione metodologica

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	
· Gli insegnanti hanno condiviso l’idea di bambino che orienta le loro scelte educative? Quali sono i riferimenti teorici e pratici che sostengono tale idea di bambino? Tale idea di bambino valorizza le capacità emergenti e gli interessi infantili e consente di riconoscere il bambino concreto, distinguendone le peculiarità, capirne il punto di vista? 
· In che modo la scuola promuove interazioni tra i bambini nelle attività quotidiane sostenendo l’apprendimento reciproco tra bambini? 
· In che modo la scuola alimenta la curiosità, la creatività, la scoperta la riflessione e il gioco dei bambini? 
· La scuola promuove la collaborazione tra insegnanti per la realizzazione di modalità didattiche innovative? 
· In che modo si curano le routines quotidiane come elemento educativo, cognitivo e sociale? 
· C’è equilibrio tra attività di conversazione, manipolazione, espressione, costruzione, argomentazione, ecc? 
· La progettazione e la programmazione educativa coinvolgono attivamente il gruppo delle insegnanti? 




	Dimensione metodologica

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	






	



Dimensione relazionale

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	· In che modo la scuola è attenta alla creazione di un clima socio-educativo orientato al benessere dei bambini e alla promozione delle relazioni tra bambini? 
· Il clima e il tipo di collaborazione tra gli adulti che lavorano nella scuola quale modello di relazione offre ai bambini?
·  Sono previste strategie specifiche, collegialmente individuate e condivise, per prevenire e gestire eventuali conflitti? Quali? 
· In che modo la scuola promuove nei bambini un senso di appartenenza alla comunità scolastica? 
· Come la scuola promuove nei bambini un atteggiamento di attenzione, cura e rispetto delle cose, dei compagni, dell’ambiente? 
· I bambini vengono guidati a partecipare ad attività del territorio, cominciando a conoscerne la struttura sociale (feste, visite al comune, musei, progetti ecologici, ecc.) 





	Dimensione relazionale

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	








	








3.3  Inclusione e differenziazione

Definizione dell'area - Strategie adottate dalla scuola per la promozione dei processi di inclusione e il rispetto delle diversità. Azioni di sensibilizzazione alle differenze e loro valorizzazione e gestione, finalizzata alla riduzione delle disuguaglianze prodotte dalle condizioni socio-economico-culturali delle famiglie. Adeguamento dei processi di insegnamento e di apprendimento ai bisogni formativi di ciascun bambino. Modalità di inclusione dei bambini con bisogni educativi speciali, inclusa la disabilità, e dei bambini stranieri da poco in Italia.

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	
· Vengono condotte con regolarità osservazioni qualitative di interessi, esigenze particolari, capacità emergenti dei bambini?
·  In che modo su tale base vengono riprogettate le attività educative per rispondere alle esigenze particolari di ciascun bambino e valorizzarne le potenzialità?
· La scuola realizza attività per favorire l’inclusione degli alunni con disabilità nel gruppo dei pari? Con quali metodologie e con quali risultati? 
· Alla formulazione dei Piani Educativi Individualizzati partecipano tutti gli insegnanti della scuola? Il raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarità? 
· In che modo la scuola si prende cura degli alunni con bisogni educativi speciali? Le attività educative e didattiche per i Piani Didattici Personalizzati predisposti sono aggiornati con regolarità? 
· La scuola realizza attività di accoglienza per gli alunni stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire l’inclusione degli alunni stranieri? Qual è la ricaduta di questi interventi sulla qualità dei rapporti tra gli alunni e tra le famiglie? 





	Inclusione e differenziazione

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	







	


















3.4  Continuità

Definizione dell'area - Attività per garantire la continuità dei percorsi scolastici. Azioni intraprese dalla scuola per assumere come valore la centralità dell'individuo che apprende e quindi per limitare le discontinuità artificiose (metodologiche e organizzative) tra i sistemi dei servizi per l'infanzia e il sistema scolastico.
Nota: la cosiddetta “continuità orizzontale”, cioè quella che riguarda il coordinamento educativo tra la scuola, la famiglia e il conteso territoriale è trattata nella sezione 3.7 “Integrazione con il territorio e rap-porti con le famiglie”


	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	
· Qual è la finalità delle azioni di continuità della scuola? 
· Di cosa si discute negli incontri di continuità con il nido e con la scuola primaria? Solo degli aspetti organizzativi e informativi sui bambini? Si discute anche degli aspetti metodologici in relazione all'idea di bambino e alla predisposizione di un curricolo verticale condiviso con il nido e con la scuola primaria? 
· Quali attenzioni la scuola mette in atto per evitare che il passaggio di informazioni possa favorire l’etichettamento del bambino?
·  In che misura le azioni di continuità contribuiscono a costituire una "comunità di pratiche" coesa tra educatrici di nido, insegnanti di scuola dell'infanzia e docenti di primaria? 




	Continuità

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	







	




















3 B) Processi – Pratiche gestionali e organizzative 

3.5 Orientamento strategico e organizzazione della scuola
 
Definizione dell'area - Identificazione e condivisione della missione, dei valori e della visione di sviluppo della scuola. Capacità della scuola di indirizzare le risorse verso le priorità, facendo tesoro delle energie intellettuali interne, dei contributi e delle risorse del territorio, delle risorse finanziarie e strumentali disponibili al fine di perseguire gli obiettivi prioritari della scuola. 
La missione è definita nel Piano dell’Offerta Formativa, o nel Progetto Educativo della scuola, come declina-zione del mandato istituzionale nel proprio contesto di appartenenza alla luce delle Vigenti Indicazioni nazionali e dell'autonomia scolastica. La missione si concretizza nell'individuazione delle priorità d'azione e nella realizzazione delle attività conseguenti. 

L’area è articolata al suo interno in quattro sottoaree: 
Missione e obiettivi prioritari – individuazione della missione, scelta delle priorità e loro condivisione interna ed esterna 
Controllo dei processi - uso di forme di controllo strategico e monitoraggio dell'azione intrapresa dalla scuola per il conseguimento degli obiettivi individuati (es. pianificazione strategica, misurazione delle performance, strumenti di autovalutazione). 
Organizzazione delle risorse umane – individuazione di ruoli di responsabilità e definizione dei compiti per il personale 
Gestione delle risorse economiche – assegnazione delle risorse per la realizzazione delle priorità 

Missione e obiettivi prioritari

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	
· In che modo la scuola dell'infanzia contribuisce nell’Istituto Comprensivo, o nel Circolo didattico, alla definizione della missione di Istituto? 
· La missione della scuola dell'infanzia e le sue priorità sono definite chiaramente? In che modo si raccordano con le vigenti Indicazioni Nazionali? 
· La missione della scuola dell'infanzia e le priorità sono condivise all'interno della comunità scolastica? Sono rese note anche all'esterno, presso le famiglie e il territorio? 



	Missione e obiettivi prioritari

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	




	



Controllo dei processi

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	· In che modo la scuola pianifica le azioni per il raggiungimento dei propri obiettivi? 
· In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento per il raggiungimento degli obiettivi? Quali meccanismi e strumenti di controllo sono adottati? 
· Quali sono le ricadute delle vigenti Indicazioni nazionali sulla qualità espressa dalla scuola? In che modo vengono rilevate tali ricadute? 




	Controllo dei processi

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	







	



Organizzazione delle risorse umane

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	· C'è una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attività) tra i docenti con incarichi di responsabilità? 
· C’è una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attività) tra il personale non docente? 
· Quale impatto hanno le assenze del personale docente e non docente sull'organizzazione quotidiana della scuola? Ci sono delle strategie per minimizzare l'impatto delle assenze improvvise e brevi? 




	Organizzazione delle risorse umane

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	







	



Gestione delle risorse economiche

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	· Quale coerenza tra le scelte educative adottate e l’allocazione delle risorse economiche? 
· Le spese per i progetti si concentrano sulle tematiche ritenute prioritarie dalla scuola? 
· Quale il livello di partecipazione e cogestione delle risorse economiche? 




	Gestione delle risorse economiche

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	







	


3.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Definizione dell'area - Capacità della scuola di prendersi cura delle competenze del personale, investendo nella formazione e promuovendo un ambiente organizzativo per far crescere il capitale professionale della scuola. 
L’area è articolata al suo interno in tre sottoaree: 
Formazione del personale – azioni intraprese, finanziate dalla scuola o da altri soggetti, per l’aggiornamento professionale del personale 
Valorizzazione delle competenze - raccolta delle competenze del personale e loro utilizzo (l'assegnazione di incarichi, formazione tra pari, ecc.). 
Collaborazione tra insegnanti – attività in gruppi di lavoro e condivisione di strumenti e materiali didattici.

Formazione del personale

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	· In che modo la scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale non docente?
·  Quali temi per la formazione la scuola promuove e perché? 
· Qual è la qualità delle iniziative di formazione promosse dalla scuola?
·  Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attività ordinaria della scuola? 




	Formazione del personale

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	





	



Valorizzazione delle competenze

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	· In che modo la scuola raccoglie informazioni relative alle competenze del personale? Come riesce a svilupparle? 
· Come sono valorizzate le risorse umane? 
· Come la scuola utilizza le competenze degli insegnanti per una migliore gestione delle risorse umane? (es. assegnazione di incarichi, suddivisione del personale, formazione e tutoraggio dei colleghi, ecc.)? 



	Valorizzazione delle competenze

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	





	





Collaborazione tra insegnanti

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	· La scuola incentiva la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali modalità organizzative? 
· Quali materiali e strumenti producono i gruppi di lavoro della scuola? In che modo i prodotti sono utilizzati dalla comunità scolastica? 
· Le insegnanti della scuola dell’infanzia dello stesso plesso sono organizzate come gruppo unitario? 



	Collaborazione tra insegnanti

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	






	




3.7 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

Definizione dell'area - Capacità della scuola di proporsi come partner strategico di reti territoriali e di coordinare i diversi soggetti che hanno responsabilità per le politiche dell’istruzione nel territorio. Capacità di coinvolgere le famiglie nel progetto formativo. In questa sezione è inclusa quella dimensione delle pratiche educative che viene chiamata “continuità orizzontale”. 

L’area è articolata al suo interno in due sottoaree: 
Collaborazione con il territorio – promozione di reti e accordi con il territorio a fini formativi. 
Coinvolgimento delle famiglie – capacità di confrontarsi con le famiglie per la definizione dell’offerta formativa e sui diversi aspetti della vita scolastica. 

Collaborazione con il territorio

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	· Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalità?
·  Quali accordi riguardano le politiche per l’infanzia (coordinamento con le altre scuole dell’infanzia e con i nidi, collaborazioni con associazioni, ecc.)? 
· Qual è la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale?
·  Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull’offerta formativa? 



	Collaborazione con il territorio

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

	





	



Coinvolgimento delle famiglie

	Domande Guida e individuazione dei punti di forza e di debolezza

	· Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi?
·  In che modo la scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento di scuola o di altri documenti rilevanti per la vita scolastica (es. P.O. F., Progetto Educativo)? 
· La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)?
·  La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con le famiglie? 



	Coinvolgimento delle famiglie

	Punti di forza (Digitare al max 1500 caratteri)
	Punti di debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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